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Mod. C/1
SCHEDA DI PROGETTAZIONE
	Progetto


	Titolo:
Rosa e azzurro: a scuola di genere...di pari passo

	Equipe e insegnante referente
	Insegnanti delle classi quinta della scuola primaria e delle classi prima, seconde e terze della scuola secondaria di primo grado.
Referenti:

Maria Angela Mazzantini, Grazia Surace


	Destinatari


	Legalità, una bella parola che piace a tutti e che mette tutti d’accordo. Tutti noi, dovendo scegliere tra la legalità ed il suo contrario, l’illegalità, non abbiamo dubbi: parteggiamo incondizionatamente per la prima. E questo qualunque sia il nostro credo religioso, le nostre convinzioni politiche, la nostra condizione sociale, la nostra professione, le nostre passioni, le nostre abitudini. Ma siamo sicuri di conoscere e di comprendere veramente il significato di questa parola, che pure riscuote la nostra fiducia incondizionata?
Il nostro Istituto intende appunto promuovere iniziative legate alla legalità sia  in senso lato e sia nello specifico all'educazione di genere coinvolgendo non solo gli alunni ( in particolare le classi V della scuola primaria e le classi I, II, III della scuola secondaria di secondo grado)ma l'intera cittadinanza, nella convinzione che un proficua collaborazione tra gli attori del processo educativo ( alunni, genitori, insegnanti, enti, esperti, ecc) porti  a quel progresso della società civile verso cui tutti tendiamo e siamo invitati a tendere. 

23 maggio  2012 aula bunker di Palermo, il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano:

"Colgo, in questa vostra generazione, una carica di sensibilità, di intelligenza, di generosità che molto mi conforta, che mi dà grande speranza e fiducia. E perciò voglio dirvi : completate con impegno la vostra formazione, portate avanti il vostro apprendistato civile, e scendete al più presto in campo, aprendo porte e finestre se vi si vuole tenere fuori, scendete al più presto in campo per rinnovare la politica e la società, nel segno della legalità e della trasparenza. L'Italia ne ha bisogno ; l'Italia ve ne sarà grata."



	Risorse Umane
	La scuola, luogo dei diritti e di esercizio di cittadinanza attiva, ha bisogno di stimolare le giovani generazioni alla formazione di una coscienza critica. Infatti, solo attraverso una sensibilizzazione, la scuola può contribuire ad attivare nei giovani comportamenti improntati ad una nuova etica, a un nuovo rapporto tra i cittadini e tra essi e le istituzioni.
L'educazione alla legalità può raggiungere la propria finalità solo se risulta integrata in un progetto più ampio di risanamento del contesto sociale in cui opera. Deve essere un progetto condiviso da tutte le agenzie educative di un determinato territorio. 
Solo questo pluralismo ha un senso costruttivo all'interno di un quadro metodologico partecipato. Proprio per questi motivi il progetto verrà attivato non solo dal corpo docente dell'Istituto con modalità interdisciplinare, ma  si avvarrà anche della presenza  di esperti  (interverranno appunto un sociologo, un pedagogista, una psicologa, un giornalista, due commissarie alle pari opportunità della regione Marche) per completare l'offerta, per fornire anche la rilevanza scientifica al progetto stesso e per garantire quel pluralismo precedentemente evocato.

	Finalità del progetto
	L'educazione alla legalità ha per oggetto la natura e la funzione delle regole nella vita sociale, i valori della democrazia, l'esercizio dei diritti di cittadinanza. Educare alla legalità significa elaborare e diffondere la cultura dei valori civili, consente l'acquisizione di una nozione più profonda dei diritti di cittadinanza, partendo dalla consapevolezza della reciprocità fra soggetti dotati della stessa dignità. Essa aiuta a comprendere come l'organizzazione della vita personale e sociale si fondi su un sistema di relazioni giuridiche, sviluppa la consapevolezza che condizioni quali dignità, libertà, solidarietà, sicurezza non possano considerarsi come acquisite per sempre, ma vanno perseguite, volute e, una volta conquistate, protette. 
Oltre ad essere una premessa culturale indispensabile, si pone come un sostegno operativo quotidiano, perché solo un'azione di lotta radicata saldamente nelle coscienze e nella cultura dei giovani, potrà acquisire caratteristiche di duratura efficienza.

Il rispetto delle leggi non comporta tuttavia un atteggiamento acritico e passivo, ma nasce dalla consapevolezza che, se ingiuste o non più rispondenti alle esigenze del momento, regole, norme e leggi possono essere modificate. 

Infatti, educare alla legalità vuol dire in primo luogo praticarla: le regole non devono essere presentate come puri comportamenti obbligatori, ma devono essere vissute con consapevolezza e partecipazione. Per recuperare e per affermare il valore della cultura della legalità, occorre promuovere il concetto di cittadinanza fondato sulla coscienza di due principi essenziali: quello del "diritto" e quello del "dovere", sul rispetto dell'altro, delle regole e delle leggi.

Finalità:

· Favorire l’identità degli allievi secondo un’ ottica bipolare IO – NOI, DIRITTO – DOVERE , attraverso un percorso graduale di identificazione e di solidarietà prima con la famiglia, poi con gli amici e,via via, con gli ambienti sociali più vasti. 

· Promuovere la cultura del sociale escludendo la violenza, privilegiando il dialogo e la solidarietà e promuovendo il riscatto della dignità di essere cittadino. 

· Agire sull’esperienza quotidiana del ragazzo preparandolo al riconoscimento convinto e partecipato delle regole della vita democratica e dei traguardi raggiunti dallo stato sociale. 
· Riflettere sui termine differenza e differenze, nei loro significati positivi sviluppando una corretta interpretazione dell'uguaglianza tra i sessi e non solo, per fare scelte consapevoli.
· Contrastare un'accettazione passiva degli stereotipi sessuali che possono generare, fin dalla prima infanzia, fragilità e vulnerabilità nei soggetti.

· Riconoscere le manifestazioni della violenza di genere per prevenirla.



	Interfaccia con altri progetti e con il POF
	Integrazione e prevenzione del disagio


	Periodo di attuazione
	Intero anno scolastico

	Struttura dell’intervento
	"Se me lo dirai...lo dimenticherò: se me lo mostrerai...lo ricorderò. se mi coinvolgerai...io lo capirò."
· letture

· giochi di ruolo

· discussioni

· ricerche

· collegamenti curriculari interdisciplinari

· incontro con esperti e relatori

N.B. Per la strutturazione dell'intervento (tempi, argomenti,attività e modalità) nelle singole classi si allegano le schede progetto redatte dagli  insegnanti delle classi coinvolte.


	Obiettivi, elementi di contesto, risultati attesi
	· Definizione e comprensione del concetto di genere.

· Riflessione sul carattere socialmente costruito del genere e su come gli stereotipi di genere possano limitare i propri progetti di vita.
· Stimolare una riflessione sulla propria identità di genere e sulle proprie aspirazioni/desideri .

· Stimolare una riflessione su ruoli e stereotipi di genere e di come possano limitare  i propri progetti di vita.

· Far affiorare ed esplicitare l’immagine che ognuna/o ha di sé e il modo in cui ci si percepisce in relazione alla propria identità di genere.
· Orientare alle scelte che si presentano nel percorso scolastico cercando di superare gli stereotipi di genere.

· Riflettere sui mestieri considerati da uomini e mestieri considerati da donne.

· Riflettere sui fattori che possono influire sulla scelta del lavoro, sugli eventuali condizionamenti, sulle conseguenze che questa scelta può avere nella vita.
· Avviare una riflessione sulla divisione dei compiti in famiglia per verificare se vi è un’equa ripartizione tra uomini e donne e far emergere la quantità di lavoro nascosto per le attività domestiche e la cura dei familiari.
· Avviare una riflessione sui concetti di lavoro per il mercato (retribuito) e lavoro di cura (non pagato ma socialmente altrettanto utile).

· Riflessione sulle cause della bassa presenza femminile nel mercato del lavoro.
· Riconoscere le rappresentazioni stereotipate proposte dai film.

· Contestualizzare i personaggi nella situazione storico-culturale di appartenenza.
· Cogliere e smascherare la presenza di stereotipi sessisti nelle fiabe per comprenderne il significato e proporre nuovi modelli positivi per bambine/i.
· Contribuire a sensibilizzare le studentesse e gli studenti relativamente a una tematica quale l’odonomastica che non viene percepita come discriminante.

· Riflettere sulle ragioni economiche, culturali, sociali e politiche delle assenze femminili nella nostra memoria storica.

· Riflettere sul valore delle conquiste fatte dalle donne delle generazioni precedenti.
· Favorire il riconoscimento di stereotipi nella comunicazione di massa e nella pubblicità.

· Allenare ad una lettura critica dei messaggi pubblicitari.

· Riflettere sulla divisione stereotipata del lavoro di cura tra uomini e donne.



	Materiali, strumenti
	Fotocopie, DVD, Lim, materiale cartaceo (cartelloni).


	Modalità di monitoraggio


	Si propone la seguente "scaletta valutativa" per il monitoraggio in itinere:
· Come si è inserita nel curriculum disciplinare?
· Quali sono, a vostro parere, i punti di maggior forza della proposta?

· Quali le maggiori criticità?

· Come sono i rapporti, a vostro giudizio, tra i docenti e le docenti che hanno contribuito al lavoro didattico?

· E le reazioni di studenti e studentesse?

· State rilevando  differenze tra maschi e femmine?

· Quali miglioramenti apportereste?

· La sperimentazione sta  mutando il clima della classe (sia in meglio che in peggio)?


	Valutazione finale
	Premesso che si rimanda la valutazione alle singole discipline coinvolte, si propongono le seguenti attività per una proficua valutazione finale.
· Strumento n.1 "Scheda autovalutazione" alunno\docente.(Vedi  allegato).

· Strumento n.2  "Questionario conclusivo".(Vedi allegato).



	Documentazione

	Testi, power-point, cartelloni, ecc.


	Pubblicità
	Patrocinio della Regione, Patrocinio del Comune, Manifesti, Sito istituzionale dell'Istituto.



